
PASSO DI CAMPO CARLOMAGNO 

Madonna di Campiglio (Trento) 

Fig. 1 - Panoramica della zona dei rinvenimenti. 

A nord di Madonna di Campiglio, nell'estate del 1979, 

tra la Malga Campo Carlomagno e la Malga Mondifrà, sul 

passo naturale a circa 1.600 m. di quota, in situazione 

prospicente i l torrente che defluisce verso la Val di Sole, 

si sono rinvenute tracce di litotecnica. 

l reperti si rinvengono subito al disotto del manto erbo

so in un sedimento sabbioso-argilloso giallastro con proba

bile componente eolica; sono presenti tracce di carboni e 

ceneri. 

Sono stati raccolti una ventina di manufatti eminente

mente laminari e in giacitura piana addensati in una su

perfice di un quarto di m2. Tra questi una lama a ritocco 

marginale diretto, una lama a ritocco denticolato, un incavo 

adiacente a frattura e un frammento di nucleo. 

( 

Fig. 2 - Elementi dell'industria litica. 

Gli elementi a disposizione, troppo scarsi per una defi

nizione puntuale dell'orizzonte culturale, potrebbero far pro

pendere per una collocazione nell'ambito delle facies del 

mesolitico recente a trapezi. l materiali sono conservati 

presso il Museo Tridentino di Scienze Naturali. 
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PASSO SELLA (Trento) 

Nell'estate del 1979 sono state iniziate dal Museo Tri

dentino di Scienze Naturali ricerche preliminari su di un 

dosso allungato che dal passo naturale subito ad est del-

l'albergo Valenti n i, sul confine con la provincia di Bolzano, 

si raccorda immediatamente al disotto delle pendici del Sas

so Lungo dalle cui falde di detriti sgorgano acque sorgive. 

Fig. 1 - Panoramica vista da sud del passo naturale tra le cime del Sella a destra e del Sassolungo a sinistra. 
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